
l ' U n i t à / sabato 20 dicembre 1975 PAG. 13 / echi notizie 
Si ò concluso il convegno del PCI su donna e maternità 

La riforma sanitaria 
occasione di lotta 

delle masse femminili 
Il ricco dibattito al quale hanno partecipato politici, amministratori, ricer
catori, medici - Affrontata l'ampia problematica della condizione della 
donna • Per una gestione sociale della maternità • Il tema dei consultori 

La complessa problemati
ca che 11 rapporto donna-ma
ternità racchiude In se, In 
una rase politica di grande 
fermento legislativo ma an
che di vivace dibattito cultu
rale e Ideale attorno alla que
stione femminile, è stata af
frontata, nelle sue diver
se sfaccettature, dal conve
gno Indetto dal PCI su « don
na e maternità nella riforma 
sanitaria » che el e concluso 
Ieri a Roma. 

Moltissimi sono stati I te
mi trattati: dalla sessualità 

all'arretratezza delle struttu
re sanitarie, dalla « polemi
ca » sull'aborto alla battaglia 
per la riforma dell'assistenza 
e della sanità, dalla condizio
ne delia donna che lavora, 
agli Impegni che U recente 
scioglimento dell'ONMI richie
de, dalla costituzione del con
sultori alla formazione del 
personale medico e parame
dico. 

11 dibattito — lo ha sottoli
neato nelle sue conclusioni 11 
compagno Berlinguer — è 
stato qualitativamente ricco 

Dibattito sul movimento operaio 

La politica del PCI 
nell'analisi di 

una rivista sovietica 
Un intervento di Vladimir Naumov sul periodico 

« Classe operaia • mondo contemporaneo » 

Dalla nostra redaikrae 
MOSCA, 19 

Nuovi contributi all'appro
fondimento del problemi della 
lotta di classe e delle prospet
tive polmone del movimento 
operalo nel mondo capitali
stico, continuano ad appari
re negli organi di stampa so
vietici. La rivista Rabocij 
telata i ìtmremennyf mir 
(Classe operala e mondo con
temporaneo) che ha già pub
blicato un saggio di Vadlra 
Zagladln. sulla strategia uni
taria proclamata dal VII con
gresso del Comlntern e sul 
problemi attuali delle allean-
se e degli schieramenti ohe 
si formano nel singoli paesi 
nelle varie condizioni nazio
nali (l'Unità ne ha riferito 
ampiamente 11 S scorso) tor
na ora sul tema della situa-
•Ione politica e sociale del 
mondo capitalista, con una 
tavola rotonda dedicata al
l'esame della «fase attuale 
della crisi generale del capi
talismo» • del conseguente 

,„ «atteggiamento» del movi-
i* .mento operalo. . 
L NeiisoaacuMrone — diretta 

dal direttore della rivista. So-
„ tolev —• l'accento viene posto 
5 ancha"swTItall4 (attività del 
•• movimento operalo, problemi 
j della érto, ruolo del PCI e 

delle altre forse demooratl-
.'• che) con un intervento del 
.> compagno Vladimir Naumov, 
'•, dell'Accademia delle scienze 
* sociali del CO del PCU3. <au-
t tore tra l'altro di un libro 
t dedicato al Partito comuni-
, sta italiano). 
[ Dopo avere ricordato che 
* 11 nostro paese sta attraver-
! sando attualmente «la crisi 
: r più profonda di tutto 11 dopo-
•J guerra», Naumov rileva che 
5 questa crisi coincide e si In-
v terseea a tutti 1 livelli con 
r quella «generale», politica e 
ì morale del potere statale: « I 
8 circoli dirigenti della bor-

' T ghesla — egli nota — si sono 
/ mostrati Incapaci di elabora-

"/• re e conoretlnare le misure 
-• per risolvere 1 problemi più 

;* urgenti del paese. Inoltre, 
'» anche quelle proposte par-
; stali dirette a tappare 1 buchi 
'; non vengono realizzate a cau-

' i sa dell'inattività dell'appara-
I to itatele», 

'•' Naumov ricorda quindi le 
ti ' deficienze del sistema (enti 
; ; Inutili, superburocrasla, giuri-

,;>jj sia retributiva, eco ) e sotto-
. T linea 1 pericoli della sower-
; '! itone fascista e dell'aumento 
i ' della criminalità. Dt fronte a 
; U tutto ciò — egli nota — si 
l ' t itone « la questione della rtor-
.p ganlzzazlone democratica de
al gli organi del potere e del-

: i. l'apparato statale ». In que-
. 'I i to quadro « I comunisti ita-
' ' "-ni. strettamente legati al-

arche masse popolari, for-
autentlcamente nazionale. 

. hanno saputo, nel corso degli 
s, ultimi dieci anni, elaborare e 
l proporre al paese, quale prò-

•JJ gramma della classe operala. 
' - una serie di proposte dirette 
. ,. alla soddisfazione delle est-

* genze di tutti gli strati demo-
h cratlcl». 
S Sviluppando questa politi-
h ea — continua lo studioso so-
' vletlco — 1 comunisti italiani 
ir, si impegnano sempre più in 
;, una lotta per l'applicazione 
T « rigorosa » del dettato coati-
fi tuzionale. 
il Più oltre Naumov ricorda la 
s battaglia sostenuta dalle alni-
% stre per l'ente Regione (« lm-

» portante tappa nella demo-
li crattzzazione e della decentra-
;, uzzazlone del potere statale ») 
> ', In vista di un'estensione del. 

; sto q\J 
, Uanr 
k le lari 

1 'i za auì 

ì? 
la partecipazione del lavora-

i 

>i ; tori alla vita sociale. 
>ì Affrontando quindi l'esame 
I idei la situazione più recente, 
|- lo studioso ricorda ohe 1 sue-
! ' cessi ottenuti con l'istituzione 
Mdelle Regioni «hanno dlmo-
». strato che la lotta per la 
T, trasformazione democratica 

della macchina statale non 
'•• viene rinviata al periodo post-

p rivoluzionarlo, ma viene ivi-
"", luppata. già ora. con forza ». 
,', Ricordato quindi 11 successo 
fi elettorale del 1S giugno e mes-
t sa In evidenza la nuova real-
.': tà a livello comunale e pro-
"j vinolale, Naumov rileva che 
'nel le situazioni più varie «1 
" comunisti realizzano una po

litica di larghe alleanze, sono 
favorevoli all'accordo con tul

li' te le forze democratiche sui
te la base di programmi camu
si ni che rispondano alle aspira 
E zlonl del lavoratori » Questa 
9 linea — egli sottolinea — « ha 
K prospettive che portano lon-
t> tano». 

i) Proseguendo, ricorda che li» 
fT proposte del PCI (« riorga-
;•- Binazione progressiva degli 

organi del potere statale: de
mocratizzazione della giusti
zia, delle forze armate, della 
polizia») sono tutte estrema
mente concrete: « illustrate In 
parlamento hanno già avuto 
un riflesso sulla legislazione 
esistente ». 

L'analisi affronta poi 11 te
ma della collaborazione tra 
le forze di diverso orienta
mento. Naumov rileva che In 
Italia si manifesta «sempre 
più viva » l'esigenza di « cam
biare» 11 blocco di forze che 
dirigono attualmente il pae
se. Ricorda che grandi cam
biamenti sono avvenuti con 
il 15 giugno e che ora alla 
base «comunisti e socialisti 
collaborano, su scala sempre 
più larga, con 1 democristiani 
e oon le forze soclaldemocra-
tlohe ». DI conseguenza — egli 
nota — «stanno crollando» 

auegli ostacoli ohe 1 circoli 
lrigentl del paese hanno 

eretto artificialmente per Im
pedire la partecipazione dei 
comunisti alla direzione del
la cosa pubblica. 

Carlo Benedetti 

Discorsa 

di Ceausescu 

sui rapporti 

tra i partiti 

comunisti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 18 

Alla seduta d'apertura del
la sessione della Grande As
semblea Nazionale — 11 Par
lamento romeno — 1 lavori 
sono stati introdotti da un di
scorso del Presidente della 
Repubblica. Ceausescu ha 
trattato lungamente 1 temi 
della politica estera della Ro
mania, riaffermando 1 prin
cipi sul quali essa ha fonda
mento: uguaglianza nel rap
porti Interstatali, rispetto del
l'Indipendenza, e della sovra
nità naatonail, non ingerenza 
nelle questioni interne e van
taggio reciproco, rinuncia al 
ricorso alla minaccia e alla 
forza. 

Particolare rilievo H Pre
sidente romeno ha dato alle 
relazioni tra 1 partiti comu
nisti e operai, affermando che 
obiettivo di grande importan
za per il Partito comunista 
romeno è stato la ricerca di 
un contributo per 11 supera
mento delle divergenze nel 
movimento comunista e ope
ralo Internazionale, per evi
tare manifestazioni che pos
sano aggravarle e per assicu
rare l'unità e la collaborazio
ne tra 1 partiti. 

«Noi riteniamo — ha det
to Ceausescu — che debba es
sere realizzata una unità di 
tipo nuovo tra tutti 1 par
titi comunisti e operai, par
tendo dalla diversità delle 
condizioni storiche, sociali e 
politiche, nelle quali 1 par
titi esercitano la loro atti
vità, partendo dal diritto di 
ogni partito a stabilire la pro
pria linea politica, la propria 
strategia e tattica rivoluziona
rle. Nelle condizioni attuali 
non è possibile l'esistenza di 
alcun centro che si proponga 
11 coordinamento del movi
mento comunista e operalo. 
La collaborazione tra 1 par
titi deve fondarsi sulla piena 
uguaglianza, che escluda ogni 
Ingerenza e i problemi devo
no essere discussi da parti
to a partito, evitando con
danne ed etichette». 

« Nelle attuali condizioni In
ternazionali 11 passaggio al 
socialismo in questo o quel 
paese non può avvenire se 
non tenendo conto delle con
dizioni storiche, nazionali e 
sociali di ciascun popolo », ho 
detto ancora Ceausescu, ed 
ha continuato: « Non può non 
essere salutato con apprezza
mento l'Impegno di alcuni 
partiti di paesi occidentali, 
nella ricerca delle forme più 
opportune per la realizzazio
ne di cambiamenti sociali ed 
economici a carattere demo
cratico, adatte a creare con
dizioni por la trasformazione 
rivoluzionaria della società, 
sulla strada del socialismo». 

Lorenzo Maugeri 

grazie al contributo di diri
genti politici, di amministra
tori comunali e regionali, di 
medici, biologi, ricercatori, 
psicologi. Il che, di per so, 
rende arduo 11 tentativo di 
sintetizzare In poche righe due 
interi giorni di lavoro. Il da
to di fondo unificante è sta
ta la coscienza che la mater
nità abbandonata a se stes
sa, comu fatto privato, 6 or
mai profondamente In crisi 
e che la domanda che pro
viene dal paese, respingendo 
colpevoli disinteressi, chiede 
che la società si faccia carico 
interamente del problema 
maternità, In tutte le sue fasi. 
Il pediatra Michele Zappelia, 
ha fatto notare come l'Intro
duzione del parto in ospeda
le abbia coinciso con l'inizio 
del capitalismo e come con 
esso abbia coinciso la separa
zione fra parto e territorio, 
In quanto la funzione del na
scere veniva ad essere dele
gata od un territorio «artifi
ciale». Ma se un secolo fa 

— ha detto — l'ospedale era 
un luogo di morte, oggi, è di
ventato garanzia di vita, an
che se quella separazione 
è rimasta e deve essere su
perata con una gestione so
ciale del nascere che faccia 
si che l'ospedale riapparten
ga ai cittadini. U rapporto 
salute territorio, proprio In vi
sta del sistema sanitario na
zionale, ha fatto da sfondo a 
numerosi Interventi. 

Il compagno Ture! (assesso
re della Regione Emilia) af
frontando 1 nuovi problemi 
che 1 consultori sollevano ha 
precisato come questi debba
no inserirsi nel territorio, qua
le anello di una più ampia 
rete di servizi sociali e sa
nitari evitando (rischio già 
presente) di essere solo uno 
strumento della e per la don
na, ma anche di diventare 
servizi in cui si scaricano 
tutti gli Innumerevoli proble
mi della famiglia, degli an
ziani degli handicappati, ecc. 

E' necessario — ha aggiun
to su questo tema la com
pagna Seronl — che sia ri
spettata la legge che non con
sente ampi spazi a errate 
interpretazioni su possibili di
mensioni puramente sociali o 
morali di questi organismi, 
a mortificazione del loro spe
cifico ruolo sanitario. 

Numerosi compagni hanno 
riferito sul positivo ma anche 
sul limiti delle nuove struttu
re di base, come i consultori, 
cosi Maffela della federazione 
de' PCI di Milano o la psi
cologa Paola Buttlnellt che ha 
raccontato l'attività svolta dal 
«wrvizlo di procreazione li
bera e responsabile» costitui
to un anno fa a Bologna. 

l e pesanti condizioni di ar
retratezza cui sono vittime in 
prima persona le masse fem
minili meridionali sono sta
te denunciate dalla compa
gna Co'.amonlco consigliere 
regionale pugliese e dalla 
compagna Romagnlnl, chirur
go dell'ospedale di Catanza
ro che hanno sollecitato un 
più puntuale e costante im
pegno delle organizzazioni sin
dacali e del nostro partito 
nel confronti delle donne del 
Sud; o dal compagno Rad-
dd di Napoli che ha ricor
dato come un forte rilancio 
della lotta operala sui temi 
dell'ambiente sia necessario 
per una costruttiva e vincen
te azione nel territorio. 

Le prossime scadenze di 
lotta (dalla riforma sanitaria 
allo scioglimento degli enti 
inutili, all'aborto) sono sta
te richiamate costantemente 
durante 11 convegno, che tra 
l'altro ha rappresentato un 
momento qualificante della 
preparazione della VI confe
renza delle donne comuniste. 
La compagna Chlovlni ha af
frontato In modo specifico il 
problema degli asili nido, ora 
che l'ONMI è stato sciolto, 
mentre la compagna Lorinl, 
della commissione femminile 
della CGIL, ha denunciato le 
pesanti condizioni di grandi 
masse femminili costrette al 
lavoro nero, o a quello a do
micilio. 

« All'arretratezza della con
dizione della donna, al nuo
vi fenomeni di disgregazione 
portati dal capitalismo mo
derno, corrisponde — ha det
to il compagno Giovanni Ber
linguer nelle sue conclusioni 
— un quadro politico ohe, so
prattutto se riusciremo a rea
lizzare alcune importanti leg
gi, come quelle sull'aborto, 
per la scuola, per la sanità 
e l'assistenza, può consentire 
mutamenti profondi nella to-
oletà sulle questioni della sa
lute e della condizione del
la donna. 

C'è però da registrare un 
contrasto fra una legislazio
ne per molti versi progredi
ta e una realtà ancora molto 
drammatica (basta pensare 
che ancora pochissime sono le 
donne che ricorrono a mo
derne tecniche anticoncezio
nali). Una condizione di ar
retratezza che dipende anche 
dalla minore Incidenza In 
questo campo della soggetti
vità organizzata, il che ha 
determinato In alcuni casi fe
nomeni di disorientamento 
culturale. Dopo essersi sof
fermato ampiamente sulla 
questione dell'aborto 11 com
pagno Berlinguer ha concluso 
ricordando le grandi lotte di 
questi ultimi anni di cui sono 
state protagoniste le donne, 
aggiungendo che la battaglia 
per la riforma sanitaria può 
essere occasione di una am
pia concentrazione di Inizia
tive che veda ancora una vol
ta In primo plano le masse 
femminili. 

f. ra. 

UN LUNGO CAMMINO DI BATTAGLIE EROICHE E DI SOVRUMANI SACRIFICI 

15 anni fa nella giungla del Vietnam 
nasceva il Fronte di liberazione 

L'appello a « tutte le classi, nazionalità, partiti, religioni » contro « gli imperialisti e i loro servi » - Le profonde radici storiche 
del movimento - La sanguinosa repressione, l'intervento diretto USA, la vittoria finale - La magistrale politica di Ho Chi Minh 

I MOLUCCHESI SI SONO ARRESI 
I f tH* terroristi dell* Mollicci» umidi orisi! hinno 

liberato oggi I 25 ottoni eh* da 16 giorni tenevano 
prigionieri ad Amsterdam nel conio! a to di Indonesia» 
dove II 4 dicembre erano penetrati aprendoli la 
•trada con le armi. GII oetaggl fra cui 10 donne, 
•©iridanti • felici hanno •• lutato commofil la folla 
che II attorniava • che ha mani tettato il proprio 
giubilo eventolendo le bandiere olandesi e danzando 
nella irradi. Le reta el è avuta poche ore dopo che I 
terroristi avevano organinato una test ice io In di com
pleanno par uno degli ostaggi e cinque giorni dopo 

che gli altri tei Indipendentisti delle Molucche me
ridionali avevano liberato altri 21 ostaggi sul treno 
d| Beilen, 150 chilometri più • nord, ponendo cosi 
Hne ad un'odissea che era durata 12 giorni e che 
era costata la vita e 3 persone. A quanto pare «fa I 
molucchesl del consolato che quelli dal treno non 
hanno ottenuto nulla dalle loro clamorose • dram
matiche azioni. 

NELLA POTOi gli ostaggi mentro escono esultanti 
dall'ambasciata. 

Un comunicato ufficiale del governo di Lourengo Marques 

E' tornata la calma in Mozambico 
dopo il fallimento del complotto 

Alcune piccole sacche di rivoltosi in via di liquidazione • Quattrocento arresti 

DARES BALAAM, 19 
Il governo progressista del 

Mozambico ha diffuso un co
municato annunciando che la 
calma e tornata a Lourenco 
Marques dopo la sconfitta del
l'insurrezione armata reazio
naria. I combattimenti sono 
durati due giorni. Il comuni
cato aggiunge che sono ri
maste alcune piccole sacche 
di resistenza degli Insorti che 
vengono poste sotto controllo 
e liquidate. Circa quattrocen
to soldati e poliziotti ribelli 
sono stati fatti prigionieri dal
le forze armate e dalle mi
lizie popolari fedeli al gover
no progressista. Pattuglie per
corrono le strade della capita
le. Posti di blocco sono sta
ti Istituiti sulle principali vie 
di accesso. 

Il comunicato corrisponde 
alle notizie portate In Sud 
Africa da viaggiatori parti
ti da Laurenco Marques, do
ve l'aeroporto, chiuso in un 
primo momento per consen
tire concentrazioni, attcrraggi 

e partenze di elicotteri cari
chi di truppe, e stato riaper
to al traffico civile Un aereo 
di linea sud-airlcano e atter
rato normalmente stamani. 
Normali sono anche 1 colle
gamenti ferroviari fra 11 Mo
zambico e 11 Sud Africa. 

Secondo Informazioni fram
mentarle, notizie radiofoniche 
e telefonate private scamb'a-
te tra cittadini di Lourenco 
Marques e amici o parenti 
residenti nel paesi confinan
ti, sparatorie Isolate sono av
venute anche oggi, ma In for

ma molto attenuata rispetto 
a ieri. Il governo oemora pie
namente padrone della situa
zione. OH scontri sono stati 
violenti, le perdite sono stale 
gravi da amoo le parti, ma 
non hanno coinvolto — a 
quanto semora — 1 civili afri
cani, ne ì residenti di origi
ne portoghese. La rivolta 
sembra essere stata limita
ta ad una parte delle forze 
armate e alla polizia. 

Quanto alle origini dell'In
surrezione, 11 comunicato del 
governo accenna sobriamen
te a un tentativo di blocca
re la campagna contro la cor
ruzione e l'indisciplina nelle 
file delle forze armate e del
la polizia. E' questa, del re
sto, la prima spiegazione for
nita, rin da Ieri, dagli osser
vatori di politica ai ricanti. 

L'ammutinamento è stato 
organizzato, a quanto sem
bra, dagli stessi elementi col
piti dalla energica campagna 
lanciata 11 13 dicembre dal 
presidente Samora Michel 
Questi aveva denunciato una 
serie di abusi e di atti di 
Indisciplina, e qualche giorno 
dopo, all'inizio di questa set
timana, aveva fatto arresta
re numerosi soldati e agen
ti sotto varie accuse: ubria
chezza, uso di stupefacenti, 
violenza, appropriazione inde
bita di denaro pubblico e per 
fino omicidio. Il presidente 
aveva dichiarato che un'In
chiesta era In corso su un 
complotto per sabotare, lo
gorare, e Infine sovvertire lo 
Stato partendo dall'interno 

delle sue Istituzioni. Aveva 
accusato gli imperialisti di 
fomentare tale complotto, do
po aver rinunciato ad inter
venire direttamente dal
l'esterno negli affari mozam
bicani, ed aveva esortato 11 
popolo a denunciare ogni abu
so commesso da uomini in 
uniforme. 

Si ha insomma l'Impressio
ne che fra 11 dilagare dell'in
disciplina nelle file delle for
ze armate e della polizia e 
11 complotto vi fosse un le
game assai stretto, e che I 
due fenomeni fossero l'uno la 
conseguenza dell'altra Né la 
cosa può stupire dal momento 
che il Mozambico e uscito dal
lo atatua di colonia, ufflolal-
mente, meno di sei mesi fa 
(11 25 giugno scorso), con una 
pesantissima erediti di pro
blemi da risolvere, gravi ten
sioni politiche e sociali, dif
ficolti economiche e cosi via. 

Sul fatto che l'ammutina
rne*) to sia slato un episodio 
grave non sembra sussista
no dubbi. GII insorti hanno 
agito, a quanto pare, in mo
do non disordinato, ma al 
contrarlo seguendo un plano 
preciso. Hanno Infatti attac
cato il municipio, la stazio
ne radio e una centrale elet
trica. Il governo, pero, non si 
è fatto cogliere alla sprovvi
sta. Gli Intrighi degli elemen
ti reazionari e 1 gravi feno
meni di corruzione e Indisci
plina fra I militari erano già 
stati segnalati, analizzati e 
interpretati come pericolosi 
« segnali ». 

Dopo il dibattito parlamentare 

RAI: sottolineata l'esigenza 
di imboccare una strada nuova 

Per II «caso Slnlavskìj » non ci sarà «rettifica» - Nella seconda metà di 
gennaio sarà mandata in onda una trasmissione sull'informazione giornalistica 

Ultima riunione del Consi
glio d'amministrazione della 
RAI-TV, ieri, prima della 
pausa per le festività di fi
ne d'anno Nella prima par
te della seduta è stato di
scusso 11 « caso SinlavsklJ » 
ed e stato deciso a larga mag
gioranza che non esistono gli 
elementi necessari per appli
care Il diritto di rettifica pre
visto dall'art. 7 della legge 
di riforma e dall'art. 1 del 
regolamento sulle rettifiche 
In tv e alla radio (l'esule rus
so, com'è noto, si era lamen
tato per presunte « censure » 
che Enzo Forcella, nominato 
alcuni giorni fa direttore 
della terza rete radiofonica, 
avrebbe apportato ad una 
sua lunghissima intervista 
televisiva, poi sintetizzata, 
por evidenti necessità tecni
che, in un'ora di trasmissio
ne) Su proposta del diretto
re generale Principe, tutta
via, è stato stabilito che la 
tv manderà In onda, nel
la seconda metà di gennaio, 
una trasmissione che, pren
dendo lo spunto dal « caso 
SinlavsklJ », affronterà i pro

blemi dell'informazione gior
nalistica. Ciononostante. 11 
consigliere del PLI, Com
passo, ha aspramente po
lemizzato con tale decisio
ne Nel pomeriggio, 11 Con
siglio d'amministrazione è 
tornato a riunirsi ed ha adot
tato — informa un comuni
cato — « molteplici delibe
razioni relative aJla gestio
ne corrente » 

Circa l'esito del voto sull' 
ordine del giorno presentato 
mercoledì alla Commissione 
parlamentare di vigilanza 
dall'on. Bogl (PRI) e che giu
dicava 11 metodo seguito per 
le nomine del massimi diri
genti dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva non conforme 
agli indirinzi Indicati dalla 
Commissione è stato chia
rito che 1 voti contrari so
no stati 18 (ha votato con 
1 commissari de. socialde
mocratici e socialisti an
che il presidente della Com
missione on. Sedati) e 17 
quelli favorevoli- mancavano 
il commissario alto-atesino, 1 
commissario del PSI e 3 
commissari della DC. Tutti 1 

commenti concordano co
munque nel rilevare che il 
dibattito e la votazione han
no evidenziato 11 disagio e la 
preoccupazione provocati dal
la « lottizzazione » e che è 
emersa l'esigenza di adotta
re metodi nuovi ed effettiva
mente rispondenti al principi 
di pluralismo, professionalità 
ed autonomia sanciti dalla ri
forma. 

Probabile 

aumento delle 

tariffe aeree 
Un nuovo aumento delle 

tariffe aeree nazionali verreb
be — secondo notizie d'agen
zia — dee .so a breve scaden 
za. Le compagnie Alltalla. 
Itavla e Allsarda hanno In
fatti chiesto al ministero del 
Trasporti un ritocco del prez
zo dei biglietti delle linee na
zionali del dieci per cento. 

Il 20 dicembre 1960 dalle 
giungle del Vietnam del Sud 
veniva lancialo un appello Oie 
indicava i grandi obiettivi na
zionali di una lotta che era 
già in corso, e che da Quel 
momento veniva sistematizza
ta e organizzata sulla scala 
più vasta. L'appello, redatto 
nel corso detta riunione costi
tutiva del Fronte nazionale 
di liberazione, diceva: 

« Pace! Indipendenza! De-
mocraztal Riso e vestiti! Rm-
m/icastone paci/ica del Viet 
nam! Ecco quali sono le no
stre aspirazioni più protonde 
e più urgenti, esse si sono 
frastorniate in una ootonta di 
acciaio, una /orza mai vista, 
che spingono i nostrt compa
trioti a stringere le /Ile, a 
sollevarsi con risolutezza con
tro la crudele oppressione de
gli imperialisti americani e 
dei loro servi, per salvare le 
loro case e la loro patria. E' 
per servire gli interessi su
premi della patria, per lot
tare stno in /ondo per la rea
lizzazione delle aspirazioni le 
gittime del popolo, che il 
fronte nazionale di liberazio
ne è sorto, nel Quadro del 
movimento mondiale verso il 
progresso. Il Fronte naziona
le di liberazione del Vietnam 
del Sud preconizza l'untone di 
tutu gli strati della popolazio
ne, di tutte le classi, di tut
te le nazionalità, di tutti i par
titi, dt tutte le organizzazioni, 
di tutte le conlci>sioni reli
giose e di tutte le personalità 
patriottiche del Vietnam del 
Sud, senza distinzione di ten
denza politica, nella lotta per 
rovesciare il dominio degli 
imperialisti americani e dei 
loro servi nel Vietnam del 
Sud. per realizzare l'indipen 
denza, la democrazia, l'eleva
mento del livello di vita del 
popolo, la pace e la neutra
lità del Vietnam del Sud, e 
per avviarsi verso la riuniti-
cazione pacifica del paese ». 

La creazione del Fronte non 
avveniva in forza dt qualche 
geniale piano inventato dai 
rivoluzionari vietnamiti, ni 
esso nasceva tu un vuoto 
storico, ti « retroterra » della 
nuova organizzazione unifi
catrice era vasto e profondo: 
essa affondava le sue radici 
in una realtà rivoluzionaria 
che aveva visto, nel 1945, la 
« rivoluzione di agosto » e la 
proclamazione da parte di 
Ho Chi Minh, in settembre, 
della Repubblica democratica 
su tutto il territorio del Viet
nam da Langson alla punta 
di Camau. cioè dall'estremo 
nord all'estremo sud; la lunga 
lotta contro il tentativo di ri
conquista del colonialismo 
francese, la «prima resisten
za »/ la vittoria e 0 tradi
mento degli accordi di Gi
nevra da parte dell'imperiali
smo statunitense, che, anzi
ché riconoscere la validità 
del principio dell'unità nazio
nale del Vietnam da essi san
cito, si sostituiva ai francesi 
ormai fuori gioco e tentava 
di creare nel sud uno stato 
separato. 

Repressioni 
spietate 

Questo tentativo appariva 
allora agli occhi degli uomini 
che detenevano il potere a 
Washington come passibile dt 
una riuscita, senza un inter
vento esterno e diretto, e con 
la sola azione di intermedia
ri locali, nella fattispecie il 
dittatore Ngo Dinh Diem. In 
forza di esso, a partire da 
quello stesso anno 1954 che 
avrebbe dovuto vedere l'avvio 
del processo di unificazione, 
da completare entro due anni, 
si abbatterono sulla popola
zione del Sud Vietnam le re
pressioni più spietate, imma
ginabili soltanto se si riuscis
se a pensare un'Italia divisa 
in due, e in una delle sue me
tà il compito di ristabilire e 
imporre l'ordine affidato a 
successori ed eredi di Musso
lini, e i combattenti della re
sistenza perseguitati e uccisi. 

La repressione, indijpensa-
bile al fine ultimo della crea
zione di uno Stato separato, 
profondamente reazionario e 
al aerutóio degli obiettivi ame
ricani, andava generando tut
tavia il suo contrario, la re
sistenza. Questa fu prima po
litica e di massa, con lo sfrut
tamento delle stesse possibili
tà legali che il regime an
cora poteva offrire. A parti
re dalla fine del 1958 appari
vano le prime forme organiz
zative dell'» autodifesa », che 
si espandevano nel 1959 so 
prattutto nelle vecchie « ba
si » della resistenza antifran
cese. 

Le prime rivolte aperte nei 
villaggi dt montagna avveni
vano nello Uesso anno, men
tre nel 19611, m gennaio, una 
grande sollevazione, prepara
ta e guidata da Nguyen Thi 
Dinh, più tardi vice coman
dante delle forze di liberazio
ne, investiva tutta la provin
cia di Ben l're, nel Delta del 
Mekong. In febbraio la prima 
azione « offensiva » nella pro
vincia di Tao Ninh, contro il 
torte di Tua Hat, primo vero 
episodio della guerra di libe
razione 

Mia fine dell'anno tutto il 
Sud Vietnam era un vulcano 
dalle montagne alle campa
gne alla città la lotta armata, 
ma soprattutto la lotta politi
ca di masso, aveva raggimi 
to dimensioni che scuotevano 
il regime stesso alle fondu-
menta. Urano maturate le 
condizioni per la creazione rit 
un fronte di unione nazionale 

die unisse tutte le forze di 
opposizione, per un obiettivo 
comune. Fu m questa situa
zione che nacque il Fronte 
nazionale dt liberazione. 

La storia della seconda re
sisti nza è nota come sono 

| noti gli ostacoli contro i qua
li està dovette scontrarsi, la 
<( guerra speciale » tescrato 
dtemista più dollari, armt e 
consiglieri americana; la 
« guerra locale » 550 000 solda
ti americani più l'esercito fan
toccio e i mercenari stranie
ri/; la distruzione sistemati
ca e deliberata del villaggi, 

i del territorio, della popolazio-
I ne, e nel caso migliore il suo 
| sradicamento e la sua urba-
I nizzazione forzata; l'aggres

sione aerea al nord; il ten
tai io dt « vietnamizzazione » 
df'la guerra (esercito fantoc
cio, più potenza aerea, armt 
denato e consiglieri america
ni, e, dopo gli accordi di Pa 
rial del 197J, il tentativo dt 
r.prtere l'esperienza del 1954-
60 con la « pacificazione » cioè 
(I tentativo, tramite il governo 
fantoccio di Thieu, dt elimina
re dal Sud Vietnam la forza 
del FNL e del CRP che ave
va assunto il governo delle 
zont libere. 

Due tipi di 
rivoluzione 

L'imponenza degli ostacoli 
clic la lotta di liberazione do-
tette affrontare e superare 
e vota. Va ora tuttavia sotto-
llKeula una delle particolari 
tà della lotta del popolo viet
namita, c/te ÌI trovava ad un 
tempo ad affrontare due tipi 
diversi di aggressione, doven
do vello stesso tempo portare 
avanti due diversi tipi di ri
voluzione quella socialista al 
nord e quella democratica na
zionale al sud, nelle condi
zioni detta guerra e delia di
vistone che regnava nelle «re
trovie» naturali del Vietnam, 
ti mondo dei paesi socialisti. 

Fu merito di Ho Chi Almh, 
e ae. Partito dei lavoratori. 
I aver saputo elaboiare una 
I ncu cht permettesse di uti
lizzare tutu gli elementi posi
tivi della situazione nazionale 
e internazionale, e guidare 
con una decisione e chiarez
za mai venule meno la lun
ga e dura lotta Fu mento 
ùel FNL t'aver saputo, nella 
complessità della situazione 
ici sud, organizzare le forze 
e portare avanti quella mo-
Uzio-ic aemocrattea che do
vei u avere il suo coronamen
to nella « campagna Ho Chi 
Minh » che U 3u aprile 1975 
portava alla liberazione di 
Saigon Città di Ho Chi Minti, 
e al rovesciamento definiti
vo del regime fantoccio 

Quindici anni costituiscono 
un arco di tempo sufficiente 
per trarre un bilancio, e mai 
forse bilancio di un movimen
to nazionale fu più positivo 
di quello del FNL sud viet
namita il cui presidente 
Nguyen Huu Tho, il mete 
scorso, poteva dire, tn apertu
ra della conferenza consulta
tiva fra nord e sud tenuta a 
città dt Ho Chi Minh- « la sto
ria quattro volte millenaria 
del nostro paese, dai re Hung 
ali epoca di Ho Chi Minh, è 
sempre stata la stona di un 
paese unico, dt una nazione 
unica in lotta permanente per 
la propria difesa. La riuniti-
cazione nazionale, quindi, è 
l'aspirazione più cara dell'in
tero popolo, ed una legge og
gettiva che governa l'evolu
zione del popolo vietnamita 

Nelle ste3to senso, la r-unt-
ficazione nazionale sul plano 
statale e la legalizzazion*- del 
.'; 7 unificazione de facto, e 
oprr ta strada alla riumlica-
zione completa » E' quanto 
la itnfereuza cons-dtiva, a 
poco meno di quindici anni 
dal.'appello di lotta lanciato 
dal FNL, doveva sancire, a 
metà del mese scorso, indi
cando nel socialismo ti passo 
successivo della rivoluzione. 
II cammino percorso e stato 
duro, ma è stato vittorioso 

Emilio Sarai Amadè 

Il saluto 
del CC del PCI 

Il Comitato Centrale' del PCI ta Invitto al Pronta nazio
nale di liberazione del Sud Vietnam II seguente messaggio: 

«Quindici anni or sono, 11 
20 dicembre I960, fu fondato 
11 Fronte nazionale d) libe
razione del Sud Vietnam. E' 
stato necessario oltre un de
cennio di lotta eroica e di 
martirio di tutto 11 popolo 
vietnamita, del Sud e del 
Nord, perchè l'ostinazione 
dell'Imperialismo americano 
a risolvere la questione viet
namita con la forza delle ar
mi fosse finalmente battuta 
e l'esercito aggressore co
stretto a ritirarsi dal suolo 
della vostra patria. Il Pron
te nazionale di liberazione e 
11 Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
hanno raccolto attorno alle 
proprie bandiere, nel corso 
di questa lunga battaglia, 11 
consenso della maggioranza 
del popolo e hanno costretto 
nell'aprile di quest'anno l'e
sercito mercenario di Van 
Thieu a cedere le armi. 

Tutta l'umanità progressi
sta e stata al fianco del po
polo vietnamita nel corso 
della lotta. La vittoria nazio
nale del popolo vietnamita 
e stata dunque una vittoria 
internazionalista e rivoluzio
narla di portata storica. Al 
suo conseguimento hanno da
to un contributo determi
nante 1 paesi socialisti, il 
movimento operalo intema
zionale. 1 governi amanti del
la giustizia e della pace, e 
anche una parte importante 
del popolo e dello schiera
mento politico americano 
che via via ha preso coscien
za della catastrofe alla quale 
era destinata l'Impresa ag
gressiva del suoi gruppi diri
genti. 

Oggi la rivoluzione demo

cratica nazionale del Sud 
Vietnam è compiuta, e al e 
aperta la strada al processo 
di rlunlficazlone dell'intero 

?aese La costruzione di un 
letnam unito e socialista e 

divenuto l'obiettivo della nuo
va fase della rivoluzione viet
namita. La scelta d) politica 
intemazionale che ha porta
to 1 due governi del Vietnam 
del Nord e del Sud a collocar
si tra 1 « non allineati » 6 
momento e condizione origi
nale della via vietnamita al 
socialismo 

Lo spirito indipendentista, 
democratico e neutralista che 
porto quindici anni or sono 
alla mobilitazione di massa 
del Fronte nazionale di li
berazione del Sud Vietnam vi
ve nella nuova mobilitazione 
del popolo vietnamita, sotto 
la guida de) Partito del lavo
ratori del Vietnam. Il partito 
del presidente Ho Chi Minh. 
per la ricostruzione e la pace 

Il CC del PCI. a nome di 
milioni di militanti ed eletto
ri comunisti — e con lo 
stesso spirito unita! io che 
nel corso della vostra eroi
ca lotta animò la grande 
maggioranza del popolo ita
liano e delle forze politiche 
e religiose del nostro pae
se a sostegno del vostri obiet
tivi di civiltà — rinnova, in 
questo quindicesimo anniver
sario, l'Impegno alla mobili
tazione delle masse popolari 
e delle organizzazioni demo
cratiche affinchè si svilup
pino sempre più l'aiuto. Il 
contributo, la solidarietà de1-
l'Italla a sanare le orribili 
ferite della guerra e a far 
rinascere 11 Vietnam nella 
pace e nella libertà». 

Gli auguri 
di Ital ia-Vietnam 

Ecco II testo del messaggio inviato dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam al FNL del Sud Vietnam nel 15. anniversario 
della sua fondazione: 

« Cari amici e compagni, 
« In occasiono del 15" an

niversario della fondazione 
del FNL del Sud Vietnam, 11 
Comitato Italia - Vietnam vi 
invia gli auguri più calorosi. 

«I democratici italiani, che 
hanno sempre seguito e ap
poggiato le differenti fasi del
l'eroica lotta del vostro po
polo e che hanno esultato 
con voi per la grande vittoria 
dello scordo aprile, vi espri
mono la loro gioia per l'an
nuncio della prossima rlunl-
Hcazione del vostro paese. 

«Quando nel 1960 si costi
tuì Il Fronte di llbera^lone 
nazionale la guerra Imperia
lista esplodeva In tutta la sua 
violenta e I bellicisti ameri
cani parlavano di vittoria. 
Negli anni successivi essi do

vettero, al contrarlo, ricono
scere la loro sconfitta di fron
te al successi sempre più 
grandi ottenuti giazie alla 
politica di unione nazionale 
portata avanti dal FNL 

« La vostra lotta coraggio
sa, che lia saputo per decen
ni affrontare sofferenze e de
vastazioni e superare diffi
coltà di ogni genere, è stata 
coronata da pieno successo, 
la vostra vittoria è stata la 
vittoria della ragione sulla 
barbarle. 

« Ringraziandovi per quan 
to avete fatto per 1 umanità 
intera vi preghiamo, cart 
amici e compagni, di con
tare sempre sulla nostra pie
na solidarietà. 

« VI rinnoviamo 1 nostri au
guri più fraterni». 


